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+ 
Spett.le 
S2F Soc. Coop. 
Vico Sandro Pertini 11 
Fraz. Nuraxi Figus 
09010 Gonnesa (SU) 
S2FGonnesa@legalmail.it 
 

 
Carbonia, 19.11.2025 
 
Oggetto: Richiesta di preventivo per i lavori di realizzazione delle opere di compensazione ambientale 

necessarie per la realizzazione in area industriale dismessa (classe urbanistica D), di un impianto 
fotovoltaico asservito ad un impianto di produzione di idrogeno verde per il trasporto pubblico 
sostenibile nonché delle opere civili annesse. 
Progetto: SulkHy - Progetto per lo sviluppo di una Hydrogen Valley del Sulcis. 
PNRR - M2C2 I3.1 - Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse. 
CUP: E83D23000100006. 
Identificativo procedura: Prot. nr. 140/ACQ/25. 
 
 

PREMESSO: 
 
- che in data 28.02.2023, nell’ambito dell’avviso pubblico Hydrogen Valleys finalizzato alla selezione di 

proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree 
industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
Missione 2 "Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica", Componente 2 "Energia Rinnovabile, 
Idrogeno, Rete e Mobilità Sostenibile", Investimento 3.1 "Produzione in aree industriali dismesse", 
finanziato dall'unione Europea – Next Generation Eu, la Società Sotacarbo – Società Tecnologie 
Avanzate Low Carbon S.p.A ha presentato, in qualità di soggetto proponente, la proposta progettuale 
“SulkHy”per la realizzazione di una Hydrogen Valley nel Sulcis; 

- che in data 29.03.2023, con la Determinazione n. 240 prot. 13892, la proposta progettuale “SulkHy” è 
stata valutata idonea e assegnataria di finanziamento a valere sui fondi PNRR; 

- che in data 11.12.2023 Sotacarbo ha comunicato l’accettazione dell’atto d’obbligo relativo all’impegno 
di Sotacarbo a realizzare una Hydrogen Valley nel Sulcis (CUP E83D23000100006 COR 16317770); 

- che in data 18.12.2023, è stato trasmesso al MASE, da parte della RAS, l’atto d’obbligo relativo 
all’impegno di Sotacarbo a realizzare una Hydrogen Valley nel Sulcis (CUP E83D23000100006 COR 
16317770), nello specifico nelle zone indicate nella domanda progettuale e individuate nell’area sud-
ovest in zona P.I.P. del Comune di Carbonia; 

- che in data 12.03.2024, è stata firmata la convenzione con il Comune di Carbonia per la messa a 
disposizione delle aree per la realizzazione del progetto “SulkHy”; 

- che il Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023 è l’ing. Alberto Pettinau, 
nominato con ordine di servizio n. 11/2024 del 02.10.2024; 

- che la Responsabile amministrativa del progetto è la dott.ssa Valentina Serra; 
- che il Responsabile del Procedimento della Fase di Affidamento (RP) riguardante il progetto “SulkHy” 

ai sensi dell’art. 15 comma 4 del D.L.gs n. 36/2023 è l’ing. Enrico Maggio, nominato con ordine di 
servizio n. 03/2024 del 12.01.2024; 

- che il progetto “SulkHy” è finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU. 



 

 

  
 
 

 
Prot. nr. 140/ACQ/25 Il progetto è finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU 2 di 12 

SI INVITA 
 

Codesto Operatore Economico a presentare il proprio miglior preventivo per l’affidamento dei lavori di cui 
all’oggetto. 
 
La procedura si svolgerà per via telematica sulla piattaforma della Centrale Unica di Committenza Regionale 
SardegnaCAT, mediante formulazione di RdO.  
 
Trattandosi di una richiesta di preventivo la presente procedura non vincola la Stazione Appaltante al 
successivo affidamento. 
Le indicazioni dettagliate per il funzionamento della piattaforma SardegnaCAT sono contenute nella “Guida 
alle gare telematiche”, messa a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti 
www.sardegnacat.it. 
 
1. Riferimenti Stazione Appaltante  
Denominazione: Sotacarbo – Società Tecnologie Avanzate Low Carbon S.p.A., P.IVA 01714900923. 
Sede legale: Grande Miniera Serbariu snc – 09013 Carbonia (SU). 
PEC: sotacarbo@pec.it.  
Indirizzo internet (URL): www.sotacarbo.it. 
 
2. Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatore Economico si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese tramite l’apposita funzionalità (messaggistica) della piattaforma 
SardegnaCAT. 
 
3. Responsabile Unico del Progetto  
Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è l’ing. Alberto Pettinau. 
email: alberto.pettinau@sotacarbo.it 
Telefono: 0781 670444 
PEC: sotacarbo@pec.sotacarbo.it 
 
4. Responsabile del Procedimento della Fase di Affidamento 
Il Responsabile del Procedimento (RP) della Fase di Affidamento è l’ing. Enrico Maggio. 
email: enrico.maggio@sotacarbo.it 
Telefono: 0781 670444 
PEC: sotacarbo@pec.sotacarbo.it 
 
5. Descrizione dei lavori 

I lavori della presente procedura consistono nella realizzazione delle opere di compensazione ambientale 
necessarie per la realizzazione in area industriale dismessa (classe urbanistica D), di un impianto fotovoltaico 
asservito ad un impianto di produzione di idrogeno verde per il trasporto pubblico sostenibile nonché delle 
opere civili annesse. 

In particolare le opere di compensazione ambientale, eseguite secondo le indicazioni del “Progetto di 
fattibilità tecnico-economica delle opere di compensazione” approvato dal Corpo Forestale, dovranno 
comprendere le seguenti principali attività: 
– regolarizzazione, pareggiamento e spietramento superficiale di terreno a morfologia irregolare da 

sottoporre a scarificatura meccanica andante eseguita con lama portata da trattrice cingolata della 
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potenza di almeno 80 Hp, compresi gli interventi per modesti movimenti di terreno e di eliminazione 
della vegetazione infestante, in terreni con difficoltà e pendenza bassa; 

– scasso, con trattore di potenza non inferiore a 170 Hp, alla profondità di 80-100 cm; 
– aratura alla profondità di 30-40 cm per l’amminutamento del terreno e per l'interramento dei 

fertilizzanti utilizzati nella concimazione di fondo prima dell'impianto di fruttiferi in genere; 
– frangizollatura con erpice a dischi o a denti rigidi da assentirsi nell'impianto di piante legnose in genere. 

n.2 interventi; 
– concimazione di fondo ed eventuale intervento ammendante o correttivo, da eseguirsi in pre-impianto 

dell'arboreto; le scelte dei dosaggi e delle tipologie dei prodotti da utilizzarsi dovranno essere indicati 
dal D.L. e documentati con specifica analisi; 

– rimboschimento del terreno precedentemente lavorato mediante la messa a dimora di n. 26 esemplari 
di sughera in mastello della dimensione non inferiore a 40 cm di circonferenza, compreso l’acquisto 
della pianta, il trasporto e ogni onere; 

– rimboschimento del terreno precedentemente lavorato mediante la messa a dimora di n. 600 piantine 
di essenza forestale allevate in fitocella o in vaso, di età di uno o due anni, compreso l’acquisto della 
pianta, il trasporto e ogni onere; 

– potatura di formazione su piante di latifoglie (n. 5 interventi per pianta) in genere (diametro 1,30 m, 
inferiore a 18-20 cm);  

– cure colturali (n. 5 interventi per pianta), da attuare a mano, al rimboschimento eseguito, con l'impiego 
di conifere e/o latifoglie su terreno lavorato andantemente, consistenti in lavori di diserbo, sarchiature, 
rincalzature, limitatamente all'area di incidenza delle piante, per una superficie non inferiore a 1.00 
m2; 

– lavorazioni post impianto, eseguito con estirpatore rigido o snodato accoppiato a trattrice gommata; 
in 21 terreni con difficoltà e pendenza bassa, n. 1 interventi anno per 5 anni per l'area; 

– ali gocciolanti, in PE con gocciolatore incorporato con portata nominale da 0,7/3,5 litri/h, in rotoli 
indivisibili, stese sul piano di campagna per 2.500 m e con diametro esterno di 20 mm, complete di 
raccordi per collegamento alla tubazione principale, curve, riduzioni, tappi e pezzi speciali, inclusa la 
posa in opera; 

– 400 m di tubazioni in PE bassa densità, di diametro 50 mm, PN6, a norma UNI 7990 tipo 312, fornito in 
rotoli da un minimo di 50 a 500 m a seconda del diametro, stese sul piano di campagna, complete di 
raccordi per il collegamento alla tubazione principale, curve, riduzioni, tappi e pezzi speciali, 
eventualmente predisposte per l'inserimento dei gocciolatoi o nebulizzatori, inclusa la posa in opera; 

– sistema di controllo comprendente il computer centrale, dal quale, tramite una particolare interfaccia 
di trasmissione, vengono impartiti gli ordini alle elettrovalvole poste all'interno della centralina; il 
computer e tutte le valvole a esso collegate sono alimentati dalla rete; il programma principale 
comprende: data di partenza, ora, condizioni di allarme, intervallo tra un ciclo e l'altro inseribili 
dall’utente; irrigazione su base tempo o volume con tempi e volumi diversi per ogni stazione; le 
elettrovalvole sono del tipo a membrana ad azione diretta senza l'utilizzo di pistoni e aste di comando 
di sorta; sono costruite in PVC e sono dimensionate per una pressione nominale di esercizio di 2,5 bar 
(PN 6). 

 
6. Validità del preventivo 
Il preventivo dovrà avere una validità di 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione 
dello stesso. 
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7. Importo complessivo stimato 
Il valore complessivo dei lavori è pari a € 63.860,00 (Euro sessantatremilaottocentosessanta/00), IVA 
esclusa, di cui € 30.672,49 (euro trentamilaseicentosettantadue/49) quali costi della manopopera e € 
1.860,00 (euro milleottocentosessanta/00) quali costi di sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
8. Soggetti ammessi 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono essere invitati alla presente procedura 
secondo le disposizioni dell’art. 65 del D. Lgs. n. 36/2023, purché in possesso dei requisiti di ordine generale 
e dei requisiti tecnici necessari ai lavori di cui all’oggetto. 
 
9. Modalità di partecipazione alla procedura e presentazione del preventivo 
L’Operatore Economico dovrà far pervenire il proprio preventivo sulla piattaforma della Centrale Unica di 
Committenza Regionale “SardegnaCAT” entro e non oltre il termine perentorio del 25.11.2025 ore 20:00, 
indicato nella RDO, avvalendosi del sistema messo a disposizione e secondo le indicazioni previste dalle 
Regole per l’accesso. 

8.1 La piattaforma telematica di negoziazione 
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 
Signature), del Decreto Legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) e delle 
Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 
utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato 
a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 
di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’Operatore Economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 
dal singolo Operatore Economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’Operatore Economico in maniera non conforme al Disciplinare 
e a quanto previsto nei documenti di “Disciplina del sistema di e-procurement della Regione Autonoma 
della Sardegna” e “Condizioni generali di Registrazione e utilizzo del portale”, disponibile sul sito 
www.sardegnacat.it nella sezione “Servizi per le imprese/Registrazione al portale e iscrizione al 
mercato elettronico”. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 
partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 
per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 
dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto 
conto della gravità dello stesso. La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa 
la negligenza dell’Operatore Economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o 
del malfunzionamento. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e 
attribuite all’Operatore Economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni 
di sistema. 
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La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’Operatore 
Economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 
standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nei seguenti 
documenti: Disciplina del sistema di e-procurement della Regione Autonoma della Sardegna, Condizioni 
generali di Registrazione e utilizzo del portale, che costituiscono parte integrante del presente disciplinare 
anche se non allegati al presente documento. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’Operatore Economico. 

La piattaforma è sempre accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

A tal fine si raccomanda all’Operatore Economico di verificare che nel processo di registrazione al portale, sia 
stato selezionato il fuso orario corretto (per le imprese aventi sede in Italia (GMT + 1:00) CET (Central Europe 
Time), Brussels, Copenhagen, Madrid, Paris, Rome).  
 
Con la presentazione dell’offerta, l’Operatore Economico implicitamente accetta, senza riserve o eccezioni, 
le norme e le condizioni contenute nella presente richiesta d’offerta nonché le regole per l’accesso e l’utilizzo 
del sistema SardegnaCAT (manuali d’uso). 
 
8.2 Dotazioni tecniche 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni Operatore Economico deve dotarsi, a propria cura, 
spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 
disciplinare e nei documenti “Disciplina del sistema di e-procurement della Regione Autonoma della 
Sardegna”, “Condizioni generali di Registrazione e utilizzo del portale” e “Istruzioni di gara” disponibile su 
SardegnaCAT, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 
a. disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma nel rispetto dei requisiti di configurazione richiesti e consultabili all’indirizzo: 
https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp e raggiungibili 
seguendo il percorso: Homepage – Requisiti minimi; 

b. disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS ovvero di specifiche 
credenziali e/o tramite il rilascio di specifiche credenziali e/o mediante una o più delle seguenti 
modalità di identificazione digitale: carta d’identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del Decreto 
Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (TS- CNS) di cui all’articolo 66; c) di avere 
un domicilio digitale (PEC) presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del Decreto Legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 o, per l’Operatore Economico transfrontaliero, di un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c. di avere un certificato di firma digitale, da parte del legale rappresentante dell’Operatore Economico 
(o da persona munita di idonei poteri di firma), in corso di validità e rilasciato da: 
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- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’articolo 29 del Decreto Legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni: 
- il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 

uno stato membro; 
- il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 
- il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 
 
8.3 Identificazione 
Per poter presentare offerta è necessario essere registrati alla Piattaforma SardegnaCAT secondo le modalità 
esplicitate nei documenti disponibili sulla stessa. 
La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 
generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 
l’Operatore Economico medesimo. 
L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 
riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 
riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno del Sistema si 
intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico registrato. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’Operatore Economico. 
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 
imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 
transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte le 
imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 65 lett. 
b), c), d) del Codice o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 
Si rinvia ai “Manuali utilizzo SardegnaCAT”, accessibili al seguente link: 
https://www.sardegnacat.it/esop/ita-ras-host/public/web/servizi_imprese/registrazione.jst 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla piattaforma 
devono essere effettuate contattando il servizio a ciò deputato al numero verde 800.212.036 (attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 18:00), richiesta di supporto e chiarimenti tramite il form on-line 
raggiungile nella sezione Contatti al link: https://www.sardegnacat.it/esop/ita-ras-
host/public/web/contatti.jst, oppure inviando una e-mail al seguente indirizzo 
mocsardegna@regione.sardegna.it. 
Agli operatori economici non ancora registrati sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla 
procedura di gara, si consiglia di effettuare la registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per 
la presentazione delle offerte. 
 
10. Obblighi specifici del PNRR 

9.1 Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del DNSH  
9.1.1 Al fine di dare puntuale applicazione al principio DNSH, l’Operatore Economico è tenuto 

al rispetto degli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali, cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, agli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, i principi 
del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali, nel rispetto delle specifiche norme in materia.  

 
9.2 Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto delle pari opportunità   

9.2.1 L’Operatore Economico è tenuto al rispetto di tutte le ulteriori specifiche disposizioni 
applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse PNRR, come di seguito 
esposto. Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce 
che tutte le misure dei PNRR debbano contribuire alla parità di genere e alle pari 
opportunità per tutti.  

 
9.2.1.1 Per gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a 15 dipendenti, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del Decreto Legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della Legge 29 
luglio 2021, n. 108 
A pena di applicazione delle penali di cui al successivo articolo e/o della risoluzione 
del Contratto, l’Operatore Economico, è obbligato a consegnare alla Stazione 
Appaltante, entro 6 mesi dalla stipulazione del Contratto, la “relazione di genere” 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed 
in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 
La predetta “relazione di genere” deve, altresì, essere tramessa alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in analogia a 
quanto previsto per la relazione di cui all’articolo 47, comma 2, del citato Decreto 
Legge 77/2021.  
La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Operatore 
Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, 
per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR. 
La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Operatore 
Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, 
per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR.  

 
9.2.1.2 Per gli Appaltatori che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 

15, ai sensi dell’articolo 47, comma 3-bis, del D.L. 77/2021, convertito con 
modifiche in Legge n. 108/2022. 
A pena di applicazione delle penali di cui al successivo articolo e/o della risoluzione 
del Contratto, l’Operatore Economico, deve consegnare alla Stazione Appaltante, 
entro 6 mesi dalla stipulazione del Contratto:   
— la certificazione di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 

una dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, 
nonché  
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— una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 
Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo 
carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
dell’offerta (ovvero, una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento 
degli obblighi previsti a suo carico alla legge 68/1999, e illustri eventuali 
sanzioni e provvedimenti imposti a suo carico). La predetta relazione deve, 
altresì, essere tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a 
quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, comma 2, 
del citato Decreto Legge 77/2021.   

9.2.2 La Stazione Appaltante (o eventuali Amministrazioni/Organi competenti per le attività di 
controllo e audit in merito alla corretta attuazione del PNRR) si riserva di verificare la 
corretta applicazione di quanto sopra.  

9.2.3 Ai sensi dell’articolo 47, comma 4, del citato Decreto Legge 77/2021, l’Operatore 
Economico ha l’obbligo di assicurare una quota delle assunzioni necessarie per 
l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 
come meglio disciplinato dalle Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC, come da Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Dipartimento per le Pari Opportunità, pubblicato in data 
30/12/2021, pari ad almeno:  
- il 30% (trenta per cento) destinata all’occupazione giovanile;  

- il 30% (trenta per cento) destinata all’occupazione femminile. 

 
9.3 Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile   

9.3.1 L’Operatore Economico, è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che 
possono essere adottati dalla Stazione Appaltante conformemente a quanto previsto 
dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel Contratto. Trattasi 
dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto del principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 
2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un 
sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni 
relative agli Interventi per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

9.3.2 L’Operatore Economico è tenuto a riportare in ogni corrispondenza e documento, oltre al 
CIG e CUP in epigrafe, il Codice Identificativo del progetto/intervento reso noto dalla 
Stazione Appaltante.  

9.3.3 La Stazione Appaltante verifica la presenza all’interno dei documenti contabili emessi 
dall’Operatore Economico, degli elementi obbligatori di tracciabilità previsti dalle norme 
vigenti e, in ogni caso, degli elementi necessari a permettere le verifiche su conflitto di 
interessi, assenza di doppio finanziamento, titolare effettivo e rispetto delle 
condizionalità, oltreché a garantire le operazioni di monitoraggio dello stato di 
avanzamento dell’intervento e l’esatta riconducibilità delle spese al Progetto finanziato 
(es. CUP, CIG, C/C per la tracciabilità Flussi Finanziari, indicazione riferimento al titolo 
dell’intervento e al finanziamento da parte dell’Unione Europea e all’iniziativa Next 
Generation EU, ecc.). 

 



 

 

  
 
 

 
Prot. nr. 140/ACQ/25 Il progetto è finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU 9 di 12 

9.4 Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone 
È riconosciuta alla Stazione Appaltante la facoltà di disciplinare l’obbligo in capo all’Operatore 
Economico, e verificarne la corretta attuazione, di comprovare il conseguimento dei target e 
delle milestone associati agli interventi con la produzione della documentazione probatoria 
pertinente. 

 
11. Atti della procedura 
La RdO è composta dai seguenti documenti: 

a. Richiesta preventivo; 
b. ALLEGATO A - Autocertificazioni; 
c. ALLEGATO B - Comunicazione del Titolare effettivo e conflitto di interessi; 
d. Documento di Gara Unico Europeo in formato elettronico (DGUE), da compilare su SardegnaCat. 
 

12. Documentazione di offerta  
L'offerta sarà composta da DUE buste virtuali:  
- "Busta di Qualifica" - Documentazione Amministrativa;  
- "Busta Economica" - Preventivo. 
 
11.1 La sezione denominata "Busta di Qualifica" della RDO dovrà contenere, a pena di esclusione, la 

documentazione di seguito elencata.  
 
Dichiarazioni 

Dichiarazione di possesso requisiti: utilizzando il modulo " Allegato A - Autocertificazione", dovrà essere 
sottoscritta, con firma digitale dal legale rappresentante o dal titolare o da procuratore dell'operatore 
economico e rese come dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta da un procuratore, dovrà essere allegata la relativa procura.  
 
Comunicazione del Titolare effettivo e conflitto di interessi: utilizzando il modulo "Allegato B – 
Comunicazione del Titolare effettivo" dovrà essere rilasciata una dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n.445/2000. 
 
Esperienza professionale dell’operatore economico 
L’Operatore Economico dovrà fornire un elenco dettagliato relativo ai lavori similari o analoghi effettuati 
negli ultimi 2 anni, limitatamente agli interventi corrispondenti alle attività oggetto della presente RdO, 
redatto in forma di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e con 
autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 
2016/679). 
 
11.2 Busta economica - Preventivo  
La sezione denominata “Busta Economica” – Preventivo, dovrà contenere l’offerta economica predisposta a 
sistema dall’operatore economico. 

Non saranno ammesse offerte alla pari o al rialzo, rispetto all’importo di € 63.860,00 (Euro 
sessantatremilaottocentosessanta/00). 
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Pertanto, l’operatore economico, secondo le modalità indicate sulla piattaforma SardegnaCAT, dovrà inserire 
nel campo “Preventivo” il ribasso percentuale indicato in cifre, da applicarsi sull’importo a corpo dei lavori 
con esclusione dei costi della sicurezza, dell’IVA di legge e di altri oneri se e in quanto dovuti. 

Inoltre, nel campo “Descrizione offerta economica” l’Operatore Economico dovrà inserire la propria offerta 
economica, con indicati chiaramente anche i tempi di svolgimento dei lavori, firmata digitalmente. 
 
13. Modalità di apertura ed esame del preventivo  
Le varie fasi procedurali verranno effettuate dal Responsabile del Procedimento della Fase di Affidamento, il 
quale esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà il preventivo e provvederà ad effettuare il 
conseguente affidamento all’Operatore Economico. 
 
14. Stipula del contratto - garanzie 
Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata contenente i patti contrattuali per l’affidamento, ai sensi 
dell’art.18 del D. Lgs. n. 36/2023 entro 30 giorni dall’intervenuta efficacia dell’affidamento, salvo il 
differimento espressamente concordato con l’affidatario.  

Ai sensi dell’art. 18, c. 3, lett. d) del Codice, non si applica il termine dilatorio di stand still.  

All’atto della stipula del contratto, l’aggiudicatario deve presentare: 
- garanzia definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale come previsto dall’art. 53 c. 4 del D.Lgs. 

36/2023. Solamente in casi debitamente motivati sarà facoltà della Stazione Appaltante non 
richiederla. La suddetta garanzia deve essere conforme allo schema di polizza tipo 1.2, approvato con 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 19 gennaio 2018, n. 31. 
 
Sono a totale carico dell’operatore economico le eventuali spese di bollo, nonché ogni altro onere 
fiscale presente e futuro che per legge sia inderogabilmente posto a carico dell’affidatario. 

 
15. Controversie  
Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 211 del D. Lgs. 36/2023 in materia di accordo bonario, qualsiasi 
controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto ed eventuali 
controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento dei lavori tra la Stazione Appaltante e 
l’Affidatario, saranno demandate al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di Cagliari. 

Non è ammessa la possibilità di devolvere ad arbitri la definizione delle suddette controversie. 
 
16. Informativa ai sensi degli articoli 13-14 del regolamento europeo n. 679/2016 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo n. 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni 
relative al trattamento dei dati personali: 

Titolare del trattamento: Sotacarbo – Società Tecnologie Avanzate Low Carbon SpA – Grande Miniera 
Serbariu snc - 09013 Carbonia - C.F. 01714900923, pec: sotacarbo@pec.it. 

Responsabile della protezione dei dati personali: il Responsabile della protezione dei dati è l’ing. Fabrizio 
Tedde, e-mail: sotacarbo@pec.it. 

Finalità e base giuridica del trattamento: I dati personali ed anagrafici (nome, cognome, luogo e data di 
nascita, indirizzo e-mail, etc.) raccolti nell’ambito della procedura di gara vengono forniti dall’operatore 
economico e caricati sulla piattaforma della Centrale regionale di committenza SardegnaCAT.  

I dati personali sono trattati per finalità connesse all’attuazione della procedura di gara indetta dal Titolare 
del trattamento. Il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da parte della Sotacarbo S.p.A 
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per funzioni inerenti alla gestione della procedura selettiva in oggetto e saranno trattati per l’eventuale 
rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del 
Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui dati sono: controllo e 
registrazione. La base giuridica del trattamento è sempre la legge e/o l’interesse pubblico e il conferimento 
dei dati è necessario per l’espletamento della procedura. 

Per trattamento di dati personali, ai sensi della norma, si intende qualunque operazione o complesso di 
operazioni, svolti con o senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, 
la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, 
il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la 
distribuzione di dati. Il Titolare del trattamento assicura che il trattamento dei dati sarà effettuato tramite 
l'utilizzo di idonee procedure che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione, 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni posti dal Regolamento UE 2016/679.  

Destinatari dei dati personali: I dati raccolti non saranno diffusi e non saranno oggetto di comunicazione a 
terzi, salvo le comunicazioni/pubblicazioni necessarie o obbligatorie che possono comportare il trasferimento 
di dati ad enti pubblici, a consulenti o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge e per le 
normali attività connesse all’attuazione della procedura di gara.  

I soggetti che possono venire a conoscenza dei dati personali dell'operatore economico in qualità di 
responsabili o incaricati (in base all'Articolo 13 Comma 1 del GDPR) sono:  

- Il Titolare del trattamento,  

- Il personale del Titolare del trattamento, per l'espletamento delle varie fasi del procedimento di gara 
e l’eventuale gestione della richiesta d’offerta; 

- SardegnaCAT e fornitori di servizi connessi con le procedure di gara. 

Periodo di conservazione: I dati raccolti saranno inseriti nel database della Società e nella piattaforma 
SardegnaCAT, conservati per il tempo della durata dell’intervento, al termine del quale saranno cancellati o 
resi anonimi nei tempi stabiliti dalle norme applicabili. Ai sensi dell'Art. 13, comma 2, lettera f) del 
Regolamento, si informa che tutti i dati raccolti non saranno comunque oggetto di alcun processo decisionale 
automatizzato, compresa la profilazione.  

Diritti dell’interessato: Gli interessati possono sempre esercitare i diritti esplicitati negli articoli 13 (Comma 
2), 15, 17, 18, 19 e 21 del GDPR. Ciascun interessato ha il diritto di:  

- ottenere la conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano, anche se non ancora comunicati, e di 
avere la loro comunicazione in forma intelligibile; 

- chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, l'integrazione, la rettifica, la 
cancellazione degli stessi o la limitazione dei trattamenti che lo riguardano o di opporsi al loro 
trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

- proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le 
indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell'Autorità su www.garanteprivacy.it.  

L’esercizio dei diritti non è soggetto ad alcun vincolo di forma ed è gratuito.  

Gli interessati possono esercitare i propri diritti in qualsiasi momento, inviando una mail all'indirizzo 
sotacarbo@sotacarbo.it, oppure scrivendo a mezzo posta a: Sotacarbo – Società tecnologie Avanzate Low 
Carbon SpA, Grande Miniera Serbariu snc – CAP 09013, Carbonia (SU). 
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Reclamo: l’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con sede 
in piazza Venezia, 11 – 00187 Roma – tel. (+39) 06 696771 - fax (+39) 06 69677 3785 - PEC 
protocollo@pec.gpdp.it - Ufficio Relazioni con il Pubblico: urp@gpdp.it. 

 
Distinti saluti 
 
 
Firma Responsabile del Procedimento della Fase di Affidamento 

 

 

 

 

Firma del Responsabile Unico del Progetto 

 

 

 

 

 

Elenco allegati: 

- Richiesta di preventivo; 

- ALLEGATO A – Autocertificazione; 

-  ALLEGATO B – Comunicazione del Titolare effettivo; 
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